
SS. MeSSe
Lunedì 30/1 - Feria

alle ore 8,30: -
alle ore 18,00: Gaibotti Ambrogio -
 D’Adda Francesco e Borsa Bambina - 
 D’Adda Assunta - Camagni Rinaldo

Martedì 31/1 - S. Giovanni Bosco
alle ore 8,30: Luigia, Giovanni e Luigi - 
 Valtorta Angelo e Bianca 
alle ore 11,00: S. Messa presso la Fondazione Sorge 

Istituto Sacra Famiglia

Mercoledì 1/2 - B. Andrea C. Ferrari
alle ore 8,30: -
alle ore 18,00: Dimma - Cerea Angelo - Leonardi 

Massimo e Angelina, Facchinetti Fiorina - 

Giovedì 2/2 - Presentaz. del Signore 
alle ore 8,30: Fumagalli Genoveffa e Giuliani 

Michele - Pirota Gaspare e Mariani Giovanna 
alle ore 9,00: S. Messa al Villaggio
alle ore 10,00: S. Messa presso la Fondazione 

Ospedale Marchesi

Venerdì 3/2 - S. Biagio
alle ore 8,30: Landi Alberto
alle ore 18,00: Laura, Michele e Vincenzo - 

Gargantini Severo, Adele e Rosa - 
 Brizzi MariaRosa 

Sabato 4/2 - Feria
alle ore 8,30: -
alle ore Consorella Mercandalli Lina - Comelli 

Urbano da Amici Leva 1945 -Fagnani Vittoria 
- Cerea Elisa e Viganò Carlo - 

 Famiglia Granoli e Verderio - Tortorici 
Giuseppe e Amico Cataldo - Cerea Cesare - 
Bonacina Piera - Fam. Colombo e Caldarola - 
Riva Teresina, Giuseppe e Brusamolino Luigi - 
Brambilla Cesare e Giuseppe - Rota Giovanni 
e Invernizzi Guido - Riva Giovanni e Mandelli 
Luigia - Facchinetti Giuseppina - Sironi Isaia - 
Pirovano Adele e Pasquale

alle ore 18,30 al Villaggio: -

Domenica 5/2 - V dopo l’Epifania
alle ore 10,30 al Villaggio: -

Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avv Avvisi
• Domenica 29 gennaio  
 Festa della Famiglia
 Alle ore 9,30 S. Messa ani-

mata dalle famiglie.
 Il programma completo era 

sul volantino distribuito la 
scorsa settimana. 

• Martedì 31 gennaio 
 Festa di S. Giovanni Bosco
 Alle ore 21,00 S. Messa nel-

la Cappella dell’Oratorio. 

• Giovedì 2 febbraio  
 Festa della presentazione 

del Signore
 - Alle ore 8,30: Benedizione 

dei lumi, processione all’in-
terno della chiesa e S. Mes-
sa distinta.

 - Alle ore 21,00 nel salone 
dell’Oratorio: incontro con 
Don Stefano Cucchetti, pro-
fessore di Bioetica ed Etica 

sociale presso il seminario 
di Venegono e Alessandro 
Pirola, direttore genera-
le Fondazione Maddalena 
Grassi, sul tema: Affermare 
il “per sempre” della vita. E’ 
possibile oggi? Incontro or-
ganizzato dalla Commissio-
ne Cultura del C.P.P..

• Venerdì 3 Febbraio  
 Memoria liturgica di San 

Biagio e I venerdì del mese
 - Al termine della S. messa 

delle 8,30: benedizione del-
la gola.

 - Alle ore 17,00 in San Roc-
co: adorazione eucaristica 
seguita, alle ore 18,00, dalla 
S. Messa vespertina.

 - Al termine: serata convivia-
le in Oratorio per le donne 
che si sono iscritte alla cena 
di S. Agata.

• Domenica 5 Febbraio 
 Celebreremo la Giornata 

della Vita. Programma sul 
volantino inserito in Effatà.

 Sul sagrato si potranno ac-
quistare le primule per so-
stenere il Centro di Aiuto alla 
Vita.

  Durante la settimana dal 30 
gennaio al 4 febbraio verrà 
effettuata la consueta rac-
colta di indumenti, panno-
lini, alimenti non deperibili, 
attrezzature varie (carrozzi-
ne, lettini, passeggini, seg-
gioloni, ecc.) per bambini 
da 0 a 3 anni. 

 Questo materiale potrà es-
sere depositato:

 - sotto il portico del cortile 
della casa parrocchiale, ac-
canto ex abitazione suore. 

 - presso l’oratorio del Villag-
gio (ore 16.30-18.00).

Foglio d’informazione delle parrocchie S. Maria Assunta
e S. Maria Ausiliatrice di Inzago - Anno XXVIII - n° 5 - 29 gennaio 2017

COMUNICARE SPERANZA E FIDUCIA NEL TEMPO
Nel giorno della festa di san 
Francesco di Sales è stato pre-
sentato il testo del Santo Padre 
in occasione della 51ª Giornata 
mondiale delle comunicazioni 
sociali che si celebrerà dome-
nica 28 maggio

Bad news is good news”, 
recita una massima del 
giornalismo americano. 

Le cattive notizie sono buone 
notizie. Una regola aurea che 
si fonda sulla convinzione che 
il pubblico sia più coinvolto da 
quegli eventi drammatici che 
toccano le corde dell’emotivi-
tà. Quando, però, la narrazione 
della realtà si appiattisce com-
pletamente sulla dinamica della 
negatività «dove vale la logica 
che una buona notizia non fa 
presa e dunque non è una noti-
zia, e dove il dramma del dolo-
re e il mistero del male vengono 
facilmente spettacolarizzati», 
il rischio è di «essere tentati di 
anestetizzare la coscienza o di 

scivolare nella disperazione». A 
richiamare l’attenzione è Fran-
cesco nel messaggio per la 51a 
Giornata mondiale delle comu-
nicazioni sociali: «“Non temere, 
perché io sono con te” (Is 43,5). 
Comunicare speranza e fiducia 
nel nostro tempo». Il Papa invi-
ta a «spezzare il circolo vizioso 
dell’angoscia e arginare la spi-
rale della paura, frutto dell’abi-
tudine a fissare l’attenzione» 
sulle cattive notizie: guerre, 
terrorismo, scandali e fallimenti 
nelle vicende umane.

Occhiali per guardare
Francesco non chiede di igno-
rare i drammi del nostro tempo, 
come le moltitudini di migranti 
che cercano a fatica una terra 
che li accolga, o le disugua-
glianze sociali che spingono 
i poveri sempre più in basso. 
Lo aveva già detto in una delle 
prime udienze dopo l’elezione: 
«Un abbassamento di dieci 
punti nelle borse di alcune città, 

costituisce una tragedia. Uno 
che muore non è una notizia, 
ma se si abbassano di dieci 
punti le borse è una tragedia!». 
Piuttosto, fedele al principio di 
realtà da cui non si può dero-
gare, il Papa spiega che non 
è sua intenzione «promuovere 
una disinformazione in cui sa-
rebbe ignorato il dramma della 
sofferenza, né di scadere in un 
ottimismo ingenuo che non si 
lascia toccare dallo scandalo 
del male»; al contrario, lo sforzo 
deve essere orientato a «oltre-
passare quel sentimento di ma-
lumore e di rassegnazione che 
spesso ci afferra, gettandoci 
nell’apatia, ingenerando paure 
o l’impressione che al male non 
si possa porre limite».
È a questa accettazione pas-
siva di un mondo che sembra 
impossibile cambiare che Fran-
cesco oppone la ricetta di «uno 
stile comunicativo aperto e cre-
ativo, che non sia mai disposto 
a concedere al male un ruolo 





La Chiesa e il mondo

una sottolineatura molto quotidiana 
del tema, ben consapevoli che l’acco-
glienza ha molteplici sfaccettature e 
implicazioni di carattere familiare e 
sociale». Alcune di queste sono ricor-
date anche da papa Francesco nell’e-
sortazione apostolica Amoris Laetitia: 
il tema della disabilità, della nuova 
vita che nasce, dell’adozione e affido, 
della famiglia attenta alle situazioni di 
disagio... «In questo orizzonte - con-
tinuano i responsabili della Pastorale 
familiare diocesana - vogliamo perciò 
incoraggiare tutte le famiglie, guidate 
e accompagnate dalle comunità cri-
stiane, a riscoprire e valorizzare gesti 
semplici e quotidiani di 
accoglienza, capaci non 
solo di generare uno “sti-
le di vita” evangelico, ma 
anche di testimonianza, 
che davvero fa della fa-
miglia un “soggetto di 
evangelizzazione” unico 
e insostituibile». L’Amo-
ris Laetitia si apre così: 
«La gioia dell’amore che 
si vive nelle famiglie è 
anche il giubilo della 
Chiesa». «Partendo da 
questa affermazione - ri-
badiscono don Andrio-
lo e i coniugi Magni - ci 
sembra opportuno insi-
stere perché le famiglie 
elaborino uno stile di 
vita che riaffermi nella 

concretezza la gioia dell’amore vissu-
to e l’attenzione alle persone che si 
incontrano nella quotidianità». Nella 
giornata che celebra la Festa della Fa-
miglia un invito è quello a non dimen-
ticare le tante persone che vivono la 
solitudine, la vedovanza, l’abbandono 
da parte del coniuge, i figli «divisi» tra 
papà e mamma... Appunto per motivi 
di delicatezza e rispetto, l’indicazione 
è quella di evitare, durante le Messe di 
domenica prossima, la celebrazione 
degli «anniversari di matrimonio». 

(Tratto dal sito 
www.chiesadimilano.it)

Accoglienza in 
famiglia, stile di vita

Don Andriolo e i coniugi Magni, responsabili diocesani, 
presentano il tema della Festa della Famiglia 2017

Sabato 28  gennaio
 Ore 21,00: film “Mister Felicità”

Domenica  29  gennaio
 Ore 16,30 e 21,00: film “Mister Felicità”

Mercoledì 1 febbraio
 Ore 21,00: film d’essai “In Guerra”

Sabato  4 febbraio 
 Ore 21,00: film “Allied - Un’ombra nascosta”

Domenica  5 febbraio
 Ore 16,30 e 21,00: film “Allied - Un’ombra nascosta”

Questa settimana
  al

I giornali e la Chiesa

da protagonista, ma cerchi di 
mettere in luce le possibili so-
luzioni, ispirando un approccio 
propositivo e responsabile nel-
le persone a cui si comunica la 
notizia». «La realtà, in sé stessa, 
non ha un significato univoco» 
precisa il Papa: «Tutto dipende 
dallo sguardo con cui viene col-
ta, dagli ‘occhiali’ con cui sce-
gliamo di guardarla: cambiando 
le lenti, anche la realtà appare 
diversa».
Per i cristiani, l’unico occhiale 
adeguato per decifrare la realtà 

non può che essere quello del Vange-
lo: la «buona notizia che è Gesù stesso 
non è buona perché priva di sofferen-
za, ma perché anche la sofferenza è 
vissuta in un quadro più ampio, parte 
integrante del suo amore per il Padre 
e per l’umanità».

Testimoni di un’umanità nuova
Al suo quarto messaggio per la Gior-
nata mondiale delle comunicazioni 
sociali - dopo aver parlato di cultura 
dell’incontro, famiglia e misericordia 
-, Francesco entra nelle dinamiche 
dell’informazione e ribalta il para-
digma della negatività: «Ogni nuovo 
dramma che accade nella storia del 
mondo diventa anche scenario di una 
possibile buona notizia, dal momen-
to che l’amore riesce sempre a trovare 
la strada della prossimità e a suscitare 
cuori capaci di commuoversi, volti ca-
paci di non abbattersi, mani pronte a 
costruire».
«Essere “testimoni” e comunicatori di 
un’umanità nuova, redenta», è l’ispira-
zione a cui tendere, nella persuasione 
che è «possibile scorgere e illuminare 
la buona notizia presente nella realtà 
di ogni storia e nel volto di ogni perso-
na». In bad news, good news.

Riccardo Benotti

L’accoglienza come stile di vita» 
è il tema della Festa della fami-
glia, che la Chiesa ambrosiana 

celebra domenica 29 gennaio. Prende 
spunto dalla frase evangelica «Chi ac-
coglie voi accoglie me, e chi accoglie 
me accoglie colui che mi ha mandato» 
(Mt 10,40) e sarà sviluppato a partire 
dall’esperienza di «accoglienza» che si 
genera quotidianamente in una fami-
glia, dove molti gesti ordinari hanno 
proprio questo valore.
Quanto si sente accolto un genitore 
che, rientrando dal lavoro, riceve un 
caloroso saluto sulla porta di casa? 
Come può non essere valorizzato 
come gesto di accoglienza l’attenzione 
che uno sposo/a dimostra al proprio 
coniuge quando si offre di «sostituir-
lo» in qualche mansione domestica e 
non? Quale accoglienza esprime l’at-
tenzione che un figlio sposato offre ai 
genitori anziani, andando a trovarli o 
semplicemente nel gesto di una tele-
fonata quotidiana? Quale accoglienza 
esprimiamo come famiglie quando 
«apriamo la porta» ai compagni di 
scuola dei nostri figli? Quando ci of-
friamo di accompagnare a scuola i 
figli dei vicini? Quando banalmente 
aiutiamo la vicina di casa a portare le 
sacche della spesa?
«Non sono certamente gesti “specia-
li”, ma, proprio perché inseriti nella 
ordinarietà, meritano di essere sot-
tolineati per il valore educativo e di 
testimonianza che trasmettono - spie-
gano i responsabili del Servizio per la 
famiglia della Diocesi di Milano, don 
Luciano Andriolo, Michela e Luigi 
Magni -. Ci sostiene in questa convin-
zione il metodo scelto da Gesù, che ha 
utilizzato spesso esempi e suggestioni 
molto concrete per aiutare i suoi di-
scepoli a comprendere il messaggio 
evangelico. 
Per la Giornata della famiglia rite-
niamo opportuno quindi suggerire 

segue dalla prima pagina


